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53: Boscaglie termo-mediterranee e pre-steppiche 
5330: Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici 
 

Codice CORINE Biotopes 
32.22 Tree-spurge formations, 32.23 Diss-dominated garrigues, 32.24 Palmetto brush, 32.25 Pre-
desert scrub, 32.26 Thermo-Mediterranean broom fields (retamares). 
 

Codice EUNIS 
F5.5 Arbusteti xero-termofili dell’area mediterranea. 
 

Regione biogeografica di appartenenza 
Mediterranea 
 

Frase diagnostica dell’habitat in Italia 
Arbusteti caratteristici delle zone a termotipo termo-mediterraneo. Si tratta di cenosi piuttosto 
discontinue la cui fisionomia è determinata sia da specie legnose (Euphorbia dendroides, Chamaerops 
humilis, Olea europaea, Genista ephedroides, Genista tyrrhena, Genista cilentina, Genista gasparrini, 
Cytisus aeolicus, Coronilla valentina) che erbacee perenni (Ampelodesmos mautitanicus sottotipo 
32.23). 
In Italia questo habitat è presente negli ambiti caratterizzati da un termotipo termomediterraneo, ma 
soprattutto laddove rappresentato da cenosi a dominanza di Ampelodesmos mauritanicus può penetrare 
in ambito mesomediterraneo. 
Cenosi ascrivibili a questo habitat sono presenti dalla Liguria alla Calabria e nelle isole maggiori, lungo 
le coste rocciose. In particolare sono presenti lungo le coste liguri, sulle coste della Sardegna 
settentrionale, della Toscana meridionale e delle isole dell’Arcipelago Toscano, lungo le coste del Lazio 
meridionale e della Campania, a Maratea, sulle coste calabre sia tirreniche che ioniche, con una 
particolare diffusione nella zona più meridionale della regione. 
Per quanto riguarda le coste adriatiche comunità di arbusteti termomediterranei sono presenti dal 
Salento al Conero, in particolare lungo i litorali rocciosi salentini, garganici, alle isole Tremiti ed in 
corrispondenza del Monte Conero. 
In Sicilia e Sardegna tutti i sottotipi si rinvengono anche nell’interno ricalcando la distribuzione del 
termotipo termomediterraneo. Mentre nell’Italia peninsulare, specialmente nelle regioni meridionali, 
nelle zone interne sono presenti solo cenosi del sottotipo dominato da Ampelodesmos mauritanicus, la 
cui distribuzione è ampiamente influenzata dal fuoco. 
 

Sottotipi e varianti 
32.22 - Cenosi a dominanza di Euphorbia dendroides 
Euphorbia dendroides è una specie mediterranea con baricentro di diffusione negli arcipelaghi atlantici 
prossimi alle coste europee e nord-africane (Macaronesia), la cui penetrazione nel bacino del 
Mediterraneo risale all’epoca tardo terziaria. Si tratta di una specie termofila che predilige stazioni 
soleggiate e risulta altamente competitiva su falesie e versanti acclivi e rocciosi indipendentemente dalla 
natura del substrato, è infatti adattata a condizioni di spiccata aridità, essendo una specie estivante, 
ossia che perde le foglie nella stagione estiva, caratterizzata dalla maggior aridità in ambito 
mediterraneo. 
Gli ambiti di pertinenza di queste comunità sono substrati rocciosi compatti e, come rilevato nel caso 
delle comunità liguri e laziali i muretti di delimitazione dei terrazzamenti abbandonati. La fisionomia è 
quella di un arbusteto più o meno alto a seconda delle condizioni ambientali e delle specie che 
accompagnano l’euforbia arborea. 
Arbusteti ad Euphorbia dendroides si rinvengono dalla Liguria alla Calabria e nelle isole maggiori, lungo 
le coste rocciose. In particolare sono presenti in maniera frammentaria lungo le coste liguri, sulle coste 
della Sardegna settentrionale, della Toscana meridionale e delle isole dell’Arcipelago Toscano, lungo le 
coste del Lazio meridionale, in corrispondenza della penisola sorrentina e della costiera amalfitana, a 
Maratea, sulle coste calabre sia tirreniche che ioniche, con una particolare diffusione nella zona più 
meridionale della regione. 
Solo in Sicilia e Sardegna meridionale queste cenosi si rinvengono anche nell’interno ricalcando la 
distribuzione del termotipo termomediterraneo. In particolare in Sicilia questo termotipo, oltre ad 
interessare un’ampia fascia lungo la costa, penetra nell’interno in particolare nella provincia di Trapani, 
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di Agrigento e Caltanissetta e nella provincia di Catania a sud dell’Etna fino ad interessare la provincia 
di Enna. 
Per quanto riguarda le coste adriatiche comunità a Euphorbia dendroides sono presenti dal Salento al 
Conero, in particolare lungo i litorali rocciosi salentini, garganici, alle isole Tremiti ed in corrispondenza 
del Monte Conero. 
32.23 – Garighe dominate da Ampelodesmos mauritanicus 
L’ampelodesmo, o tagliamani, è una grande graminacea che forma cespi molto densi di foglie lunghe 
fino a un metro. Questa specie ha un areale di tipo mediterraneo-occidentale. Per quanto riguarda 
l’Italia, la specie è maggiormente diffusa sul versante tirrenico della penisola, dalla Liguria alla Calabria 
aumentando progressivamente la sua abbondanza e diffusione; sul versante adriatico invece è limitata 
al Monte Conero e al Promontorio del Gargano ed in piccoli lembi sulle falesie arenaceo-conglomeratiche 
della costa abruzzese. Ampelodesmos mauritanicus è presente anche in Sardegna ed in Sicilia, dove è 
estremamente diffusa ad eccezione dell’area etnea. 
Grazie alla rapidità di ripresa dopo il fuoco, la diffusione di questa specie è molto ampia, essa costituisce 
infatti praterie secondarie che sostituiscono diverse tipologie vegetazionali laddove gli incendi siano 
molto frequenti. 
L’ambito di pertinenza di queste comunità sono le aree a termotipo termo- o mesomediterraneo, su 
substrati di varia natura, l’ampelodesmo è infatti una specie indifferente al substrato ma predilige suoli 
compatti, poco areati, ricchi in argilla e generalmente profondi, infatti si insedia su pendii rocciosi anche 
scoscesi ma dove siano presenti accumuli di suolo, come ad esempio nei terrazzamenti abbandonati. 
La fisionomia è quella di una prateria alta e piuttosto discontinua, dove l’ampelodesmo è accompagnato 
da camefite o arbusti sempreverdi della macchia mediterranea, da diverse lianose e da numerose specie 
annuali. 
Comunità ad Ampelodesmos mauritanicus ascrivibili a questo sottotipo sono diffuse in Liguria, in 
Toscana sono presenti sul litorale della Maremma, sul promontorio dell’Argentario e all’Isola d’Elba; in 
Umbria al Lago di Corbara, sulle colline premartane. 
Per quanto riguarda Lazio, Campania e Calabria, oltre alle zone costiere, si rinvengono comunità ad 
ampelodesmo sui versanti dei rilievi subappenninici e man mano che ci si sposta verso sud anche sui 
rilievi appenninici. In Sicilia questo tipo di comunità si rinvengono fino alle parti più interne della regione. 
32.24 – Cenosi dominante da palma nana 
La palma nana ha areale di tipo stenomediterraneo-occidentale ed in Italia è poco diffusa, infatti è 
localizzata in alcune località dei litorali ligure, toscano, laziale e calabresi; mentre è piuttosto comune in 
Sicilia e Sardegna. 
Le comunità in cui è presente questa specie hanno carattere primario essendo prettamente rupicole, 
infatti si sviluppano sulle cenge e nelle fessure delle rupi litorali subalofile. Per quanto riguarda le coste 
della penisola la palma nana (Chamaerops humilis) costituisce delle cenosi discontinue insieme ad altre 
specie della macchia in cui spesso non è nettamente dominante. 
In Sardegna la palma nana è determinante nella fisionomia di alcune comunità ad olivastro e Juniperus 
phoenicea, oltre a comunità arbustive con Pistacia lentiscus e talora con Myrtus communis. Queste 
comunità forestali e arbustive sono rinvenute sull’isola di S. Antioco, nel Sinis e nella Nurra lungo la 
costa occidentale. Sulla costa orientale le comunità a palma nana sono più sporadiche, caratterizzando 
il paesaggio vegetale solo in Baronia presso Orosei. 
In Sicilia comunità nettamente dominate da Chamaerops humilis sono presenti con aspetti impoveriti 
sul Monte Pellegrino ma hanno la migliore espressione all’estremità occidentale della regione, nella costa 
tra Trapani e Termini Imerese. Nella stessa zona in situazioni meno rupicole la palma nana è associata 
a Quercus calliprinos, con habitus arbustivo; all’estremità sud-orientale la palma nana è presente in 
comunità dominate da Sarcopterium spinosum e Thymus capitatus; le due tipologie vegetazionali 
appena descritte sono molto interessanti in termini biogeografici, essendo la quercia di Palestina ed 
il Sarcopterium spinosum entità ad areale mediterraneo orientale. 
32.25 – Comprende le comunità marcatamente termo-xerofile dei territori più aridi del Mediterraneo 
occidentale. In Italia questo tipo di cenosi sono limitate alle Isole del canale di Sicilia (Egadi, Pelagie e 
Pantelleria). Si tratta di comunità dominate da Euphorbia dendroides e caratterizzate dalla presenza 
di Periploca angustifolia, hanno carattere primario, in quanto si insediano su substrato roccioso 
comnpatto di varia natura, sia a ridosso della costa che più internamente. 
32.26 – Genisteti termomediterranei 
Cenosi litorali che si sviluppano su substrati rupestri o semirupestri, caratterizzate da termotipo 
termomediterraneo, a dominanza di diverse specie del genere Genista. Il genere Cytisus presenta quale 
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unica specie italiana tipica di ambiti a termotipo termomediterraneo Cytisus aeolicus, la cui distribuzione 
è limitata alle isole di Stromboli, Alicudi e Vulcano, ma costituisce un’unica vera e propria comunità solo 
in una località di Stromboli. 
Il genere Genista risulta piuttosto critico, in particolare proprio la sezione ephedrospartum, in cui sono 
incluse alcune ginestre degli ambiti termomediterranei, è stata oggetto di una revisione che ha previsto 
la descrizione di nuove entità i cui campioni erano prima inclusi nella specie Genista ephedroides. 
In particolare in questa sezione vengono oggi incluse, oltre a Genista ephedroides, Genista 
gasparrini, Genista tyrrhena, Genista cilentina e Genista demarcoi. La prima è limitata alla Sardegna, la 
seconda alla Sicilia (limitatamente a Monte Gallo, presso Palermo), Genista tyrrhena è presente alle 
Isole Eolie e in quelle dell’Arcipelago Toscano, Genista cilentina è presente sulla costa campana 
compresa tra Marina di Asceae Marina di Pisciotta, Genista demarcoi è localizzata in Sicilia, presso Isnello 
(Madonie). 
Oltre alle ginestre di questa sezione costituisce comunità ascrivibili a questo 
habitat la Genista cinerea presente sulle coste liguri. 
Le garighe dominate da queste ginestre si sviluppano su pendii caratterizzati da substrato di origine 
vulcanica anche non strettamente costieri (Genista tyrrhena alle Isole Eolie ed Isole Ponziane, spesso 
su terrazzamenti abbandonati); o su substrato detritico in formazioni di tipo calanchivo in Cilento; su 
pendii rocciosi strettamente costieri si collocano invece le cenosi a dominanza di Genista 
ephedroides; Genista gasparrini e Genista demarcoi costituiscono entrambe delle garighe subrupicole. 
 

Combinazione fisionomica di riferimento 
Nelle comunità del sottotipo 32.22 Euphorbia dendroides è in genere accompagnata dall’olivastro 
(Olea europaea) e da altre specie della macchia mediterranea (Pistacia lentiscus, Myrtus 
communis, Prasium majus, Rhamnus alaternus, ecc.) che possono risultare più o meno importanti nel 
determinare la fisionomia anche a seconda del grado di maturità delle comunità. Risultano molto 
frequenti, a seconda del contesto biogeografico, Clematis flammula, Viburnum tinus, Cneorum 
tricoccon in Liguria, Juniperus oxycedrus, Emerus majus (= Coronilla emerus), Colutea 
arborescens sulle coste adriatiche, e Chamaerops humilis e Clematis cirrhosa sulle coste tirreniche 
peninsulari e sarde. In Sardegna, assumono un ruolo rilevante anche Asparagus albus e Hyparrhenia 
hirta, mentre in Liguria ed in Toscana, così come negli isolotti a largo di Positano, queste cenosi sono 
caratterizzate anche dalla presenza di Anthyllis barba-jovis. 
Gli arbusteti ad Euphorbia dendroides sono caratterizzati dalla presenza di specie del genere Teucrium. 
In particolare Teucrium flavum è presente lungo le coste di tutte le regioni italiane, Teucrium fruticans è 
limitato a quelle delle regioni tirreniche e alle isole maggiori, mentre Teucrium marum si rinviene solo 
in Toscana e Sardegna. Rilevante è la presenza di Brassica incana nelle comunità laziali, specie 
subendemica delle coste italiane 
Nelle cenosi del sottotipo 32.23 accompagnano l’ampelodesmo (Ampelodesmos mauritanicus) 
numerose specie della macchia mediterranea (Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Smilax aspera, 
Asparagus acutifolius); diverse nanofanerofite Cistus salvifolius, Cistus incanus e Coronilla valentina; e 
camefite mediterranee, quali Micromeria graeca e Argyrolobium zanonii subsp. zanonii diverse specie 
del genere Fumana, Gypsophia arrostii nelle comunità siciliane e calabresi. Tra le specie erbacee sono 
frequenti diverse emicriptofite come Bituminaria bituminosa, Pulicaria odora e Elaeoselinum asclepium; 
mentre le specie annuali più diffuse negli ampelodesmeti sono Brachypodium retusum, Briza 
maxima, Cynosurus echinatus, Linum strictum, Hippocrepis ciliata. Numerose sono anche le specie 
lianose, quali Smilax aspera, Asparagus acutifolius, Lonicera implexa, Tamus communis. 
Le comunità a Chamaerops humilis sono caratterizzate dalla codominanza con diverse specie della 
macchia mediterranea (Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Rhamnus alaternus, Juniperus 
oxycedrus) o da Euphorbia dendroides. Nelle comunità sarde spesso la palma nana è accompagnata 
da Olea europea e Juniperus phoenicea. 
Gli arbusteti a Euphorbia dendroides e Periploca angustifolia sono caratterizzate oltre che dalle 
specie della macchia già menzionate per gli altri sottotipi, anche da Asparagus stipularis, entità limitata 
per l’Italia a Sicilia e Sardegna. 
Le comunità del sottotipo 32.26 sono caratterizzate oltre che dalle specie del genere Genista che 
risultano dominanti, da Calicotome villosa, Ampelodesmos mauritanicus, Myrtus communis per quanto 
riguarda il Cilento; da Helichrysum italicum, Cistus salvifolius e Rosmarinus officinalis le cenosi sarde 
a Genista ephedroides; da Erica multiflora, Erica arborea e Lavandula stoechas le comunità delle 
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Isole Ponziane, mentre alle Isole Eolie, accanto alle rarissime formazioni a Cytisus aeolicus, i 
popolamenti a Genista thyrrena sono quasi puri. 
 

Riferimento sintassonomico 
Per quanto riguarda gli arbusteti a dominanza di Euphorbia dendroides le comunità adriatiche rispetto 
a quelle rinvenute sulle coste tirreniche, ioniche e delle isole maggiori presentano differenze floristiche 
legate al contesto biogeografico che le differenziano a livello di associazione (Géhu & Biondi 1997) ma 
mantengono notevoli affinità sia composizionali che fisionomiche e sono quindi tutte riferibili allo stesso 
gruppo di associazioni (Oleo-Euphorbieta dendroidis Géhu & Biondi 1997 dell’alleanza Oleo-Ceratonion 
siliquae Br.-Bl. 1936, ordine Pistacio lentisci-Rhamnetalia alaterni Rivas Martinez 1975, classe Quercetea 
ilicis Br.-Bl. 1947). La stessa alleanza è quella di riferimento per le comunità dominate o codominate 
da Chamaerops humilis. 
Per quanto riguarda invece le praterie ad Ampelodemos mauritanicus, queste rientrano nella 
classe Lygeo-Stipetea Riv.-Mart. 1978 che include le praterie mediterranee termofile dominate da grosse 
graminacee cespitose ed in particolare nell’ordine Hyparrenietalia Riv.-Mart. 1978. Per quanto riguarda 
l’inquadramento a livello di alleanza per le comunità siciliane è stata descritta l’alleanza Avenulo-
Ampelodesmion mauritanici Minissale 1994, tuttavia le specie proposte da questi autori come 
caratteristiche sono state rinvenute nelle comunità peninsulari solo per quanto riguarda la Calabria, 
mentre per le altre regioni in genere viene riportata l’associazione di riferimento che viene inquadrata 
però solo a livello di ordine. 
Il sottotipo 32.25 è riferito, come riportato nella descrizione del manuale europeo di interpretazione 
degli habitat, all’alleanza Periplocion angustifoliae Rivas Martinez 1975 dell’ordine Pistacio-
Rhamnetalia Rivas Martinez 1975. 
Le cenosi a dominanza di specie del genere Genista sono inquadrate nella Classe Cisto 
Lavanduletea Br.-Bl.in Br.-Bl., Molinier & Wagner 1940 e nell’ordine Lavanduletalia Br.-Bl.in Br.-Bl., 
Molinier & Wagner 1940 em. Rivas Martinez 1968 . In particolare sono riferite all’alleanza Calicotomo 
villosae-Genistion tyrrhenae Biondi 1997 le cenosi delle isole tirreniche e del Cilento; sono incluse 
nell’alleanza Teucrion mari Gamisans & Muracciole 1984 le cenosi della Sardegna; mentre le comunità 
a Genista cinerea rilevate in Liguria sono incluse nell’alleanza Lavandulo angustifoliae-Genistion 
cinereae Barbero, Loisel & Quézel 1972 dell’ordine Ononodetalia striatae Br.-Bl. 1950 (Classe Festuco-
Brometea Br.-Bl. & Tüxen ex Br.-Bl. 1949). 
 

Dinamiche e contatti 
Gli arbusteti a Euphorbia dendroides possono avere carattere primario laddove le condizioni stazionali 
non permettano l’evoluzione della vegetazione verso forme più complesse; tuttavia spesso queste cenosi 
rappresentano stadi di sostituzione di comunità di macchia alta a Juniperus oxycedrus, J. 
phoenicea (habitat 5210 – Matorral arborescenti di Juniperus spp.), a Olea europaea (habitat 9320 - 
Foreste di Olea e Ceratonia) o a mirto e lentisco. Invece se disturbate possono essere sostituite da 
garighe a cisti o a elicrisi, a Phagnalon spp., Genista corsica o Thymelea hirsuta e Thymus capitatum in 
Sardegna (habitat 5320 - Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere). 
I contatti catenali che interessano le comunità ascrivibili ai sottotipi 32.22, 32.24, 32.25 e 32.26 sono 
per quanto riguarda la fascia più prossima alla linea di costa con comunità casmofitiche alofile (habitat 
1240 – Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici) o garighe 
subalofile (habitat 5320 - Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere). Internamente invece il 
contatto è con  l’Oleo-Euphorbietum dendroidis prende contatto, nelle aree interne, con le formazioni 
perenni dell’Hyparrhenion hirtae (habitat 6220* – Percorsi substeppici di graminacee piante annue dei 
Thero-Brachypodietea), con alcuni aspetti riferibili alla vegetazione casmofitica (habitat 8210 - Pareti 
rocciose calcaree con vegetazione casmofitica) e con le garighe nanofanerofitiche a dominanza 
di Rosmarinus officinalis e Cistus sp. pl., con le garighe a Cistus sp. pl., anche con le pinete a Pinus 
halepensis (habitat 9540 – Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici) e con la macchia a 
dominanza di sclerofille sempreverdi o boschi di leccio (habitat 9340 - Foreste di Quercus ilex e Quercus 
rotundifolia), con cui queste comunità sono spesso anche in contatto seriale. 
Le comunità ad Ampelodesmos mauritanicus sono praterie secondarie che sostituiscono comunità di 
macchia mediterranea, boschi di leccio e nelle regioni più meridionali anche boschi a dominanza di 
roverella. A fronte di eventi di disturbo che eliminino gli accumuli di suolo su cui si insedia 
l’ampelodesmo, questo può essere sostituito da comunità a dominanza di Hyparrhenia hirta o da 
praterie a dominanza di terofite (habitat 6220 – Percorsi substeppici di graminaceee piante annue 
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dei Thero-Brachypodietea). Nei settori più interni le comunità arbustive che ricolonizzano 
l’ampelodesmeto possono essere quasi del tutto prive di specie della macchia mediterranea essendo 
costituite principalmente da Spartium junceum. 
Le comunità a dominanza di ginestre della sezione ephedrospartum sono stadi di sostituzione dei boschi 
di leccio (habitat 9340 - Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia) e se disturbate vengono 
sostituite da garighe a cisti (Cistus salvifolius, C. incanus e C. monspeliensis) o da ampelodesmeti del 
sottotipo 32.23. Sono invece in contatto catenale spesso con gli arbusteti a Euphorbia 
dendroides ascrivibili al sottotipo 32.22. Quindi attualmente esistono vaste superfici interessate dalla 
presenza di ginestreti senescenti, nei quali sono attive le dinamiche di recupero dei ginepreti. 
Trattandosi in ognuno dei sottotipi analizzati di comunità caratterizzate da una certa discontinuità sono 
frequenti dei pattern a mosaico in cui gli arbusteti mediterranei si alternano a comunità erbacee 
dominate da emicriptofite o da terofite (habitat 6220– Percorsi substeppici di graminaceee piante annue 
dei Thero-Brachypodietea). 
 

Specie alloctone 
Opuntia spp., Agave spp., Carpobrotus spp., Pinus spp., Eucalyptus spp., Acacia spp. 
 

Distribuzione dell’habitat in Italia 
Liguria, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, 
Sardegna 
● Dato già presente in BD Natura 2000 e confermato 
● Dato già presente in BD Natura 2000 ma dubbio 
● Dato già presente in BD Natura 2000 ma errato 
● Dato nuovo 
● Dato probabile 
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Bianco P., Medagli P., Bedalov M., 1983/1984. Revisione dell’areale di Euphorbia dendroides L. entità 
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Arrigoni P.V., Nardi E., Raffaelli M., 1985 - La vegetazione del Parco Naturale della Maremma (Toscana). Con 
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Biondi E., Baggella S., 2005. Vegetazione e paesaggio vegetale dell’arcipelago di La Maddalena (Sardegna nord-
orientale). Fitosociologia 42(2) suppl.1: 3-99. 
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88-492-1292-1. 
Corbetta F., Pirone G., Frattaroli A.R., Ciaschetti G., 2004. Lineamenti vegetazionali del Parco Nazionale del 
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a Juniperus phoenicea L. in Sardegna. Notiziario Fitosociologico 22: 39-48. 
Di Pietro R. & Blasi C., 2002 – “A phytosociological analysis of abandoned olive-grove grassland of Ausoni 
mountains (Tyrrhenian district of central Italy)”. Lazaroa 23: 73-93. 
Farris E., Secchi Z., Filigheddu R., 2007. Phytosociological study of the shrub and pre-forest communities of the 
effusive substrata of NW Sardinia. Fitosociologia, 44(2): 55-81 
Foggi B., Cartei L., Pignotti L., Signorini M.A., Viciani D., Dell’Olmo L., Menicagli E., 2006. Il paesaggio vegetale 
dell’Isola d’Elba (arcipelago toscano) studio di fitosociologia e cartografico. Fitosociologia 43(1) suppl. 1: 3-95. 
Foggi B., Chegia B., Viciani D., 2006 - Contributo alla conoscenza della vegetazione del Promontorio di Piombino 
(Livorno - Toscana). Parlatorea, 8: 121-139. 
Foggi B., Grigioni A., 1999 - Contributo alla conoscenza della vegetazione dell' isola di Capraia (Arcipelago 
toscano). Parlatorea 3: 5-33. 
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Ambientale Applicata 4: 79-137. 
Lo Cascio P., Navarra E., 2003. Guida naturalistica alle Isole Eolie. Lepos. Palermo. 
Mariotti M., Barberis G., 1985. Note vegetazionali sugli aspetti a Euphorbia dendroides e Anthyllis barba-jovis in 
Liguria. Notiziario Fitosociologico 22: 77-82. 
Maugeri G., Lojudice R., Privitera M., Tine R., 1979. La vegetazione ad Euphorbia dendroides L. sull’Etna. Acc. 
Gioenia Sci. Nat. Catania, 13 (10): 115-126. 
Mazzoleni S. e Ricciardi M., 1990. Carta della vegetazione di Capri. Istituto di Botanica. 
Minissale P., 1993. Studio fitosociologico delle praterie ad Ampelodesmos mauritanicus della Sicilia. Colloques 
phytosociologiques 21: 615-652. 
Perrino E.V., 2005/2006. Vegetazione del Gargano (fasce costiera e collinare). Tesi di Dottorato. Dipartimento di 
Botanica. Università degli Studi di Catania. 
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Trinajstić I., Šugar I., 1977. Contribution à la conaissance de la végétation de l’alliance Oleo-Ceratonion de 
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54: Phrygane 
5410: Phrygane del Mediterraneo occidentale sulla sommità di scogliere 
 

Codice CORINE Biotopes 
33.1 - West Mediterranean clifftop phryganas 

 
Codice EUNIS 

F7.1 - Frigane del Mediterraneo occidentale 
 
Regione biogeografica di appartenenza 

Mediterranea 
 

 

Mesembryanthemum acinaciformis invade la gariga a 
pulvini nella Sardegna nord-occidentale nella penisola 
di Stintino, (E. Biondi) 

 Centaurea horrida, specie camefitica pulvinante, 
endemica della Sardegna settentrionale (E. Biondi) 

  

Astragalus terraccianoi, specie endemica della 
Sardegna nord-occidentale (E. Biondi) 

  

 
Frase diagnostica dell’habitat in Italia 

Vegetazione di gariga del Mediterraneo occidentale a cuscini (pulvinante), rara ed estremamente 
localizzata sulla sommità delle scogliere e delle zone rocciose adiacenti, in area termo-mediterranea 
caratterizzata in Italia da Astragalus terraccianoi (in precedenza inclusa in A. massiliensis ora 
riconosciuto solo per le falesie della Corsica meridionale) e altre specie a pulvino come l'endemica sarda 
Centaurea horrida, Thymelaea hirsuta, Helichrysum italicum ssp. microphyllum. 
 

Combinazione fisionomica di riferimento 
Astragalus terraccianoi, Centaurea horrida, Thymelaea hirsuta, Helichrysum italicum ssp. microphyllum, 
Camphorosma monspeliaca, Limonium acutifolium, Limonium nymphaeum,Genista sardoa, Euphorbia 
pithyusa e Daucus gingidium. 

Riferimento sintassonomico 
L'habitat in Italia è riferibile all'associazione Centaureetum horridae Molinier & Molinier 1995, della quale 
sono state descritte 4 subassociazioni: centaureetosum horridae Biondi, Filigheddu & Farris 2001, 
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limonietosum nymphaei Biondi, Filigheddu & Farris 2001, genistetosum sardoae  Biondi, Filigheddu & 
Farris 2001 e  camphorosmetosum monspeliacae Biondi, Filigheddu & Farris 2001. Alleanza Euphorbion 
pithyusae Biondi & Géhu 1994, ordine Helichrysetalia italici Biondi & Géhu in Géhu & Biondi 1994, classe 
Helichryso-Crucianelletea Géhu, Rivas-Martinez & Tuxen in Géhu 1975. 
 

Dinamiche e contatti 
L'associazione Centaureetum horridae cosituisce una gariga primaria e talora subprimaria per interventi 
antropici che hanno degradato il substrato roccioso con scomnparsa di buona parte del suolo. In natura 
il contatto su rocce calcaree avviene con gli elementi della serie del Chamaeropo humilis-Junipero 
turbinatae sigmetum comprendente: la macchia dell'associazione Pistacio-Chamaeropetum humilis 
Brullo & Marcenò1984, la gariga dello Stachydi glutinosae-Genistetum corsicae Gamisans & Muracciole 
1984, la prateria emicriptofitica dell'associazione Anthyllido vulnerariae-Kundmannietum siculae Biondi, 
Filigheddu & Farris 2001 e più frequentemente con l'associazione terofitica Bupleuro fontanesii-
Scorpiuretum muricati Biondi, Filigheddu & Farris 2001. Il contatto con la vegetazione che colonizza i 
substrati arenacei quarziferi viola avviene invece con le comunità della serie del Chamaeropo humilis-
Junipero turbinatae arbutetosum unedonis sigmetum che comprende la macchia avanti indicata mentre 
la gariga di sostituzione della stessa è riferita all'associazione Rosmarino officinalis-Genistetum sardoae 
Valsecchi 1994 e la prateria terofitica dell'associazione Evaco pygmaeae-Bellietum bellidioidis Biondi, 
Filigheddu & Farris 2001. Il contatto con la vegetazione che colonizza gli scisti paleozoici comprende le 
associazioni della serie Euphorbio characiae-Junipero turbinatae sigmetum con la macchia 
dell'associazione  Euphorbio characiae-Juniperetum turbinatae Biondi, Filigheddu & Farris 2001 che per 
degradazione viene sostituita dalla gariga dell'associazione Euphorbio pithyusae-Helichrysetum 
microphylli Biondi 1992, alla quale si correlano comunità terofitiche molto importanti come il Catapodio 
marini-Evacetum rotundatae Géhu, Géhu-Franck & Biondi 1989 o il Senecioni leucanthemifolii-
Nanantheetum perpusillae Biondi, Filigheddu & Farris 2001. 
Verso mare il contatto avviene con le comunità alo-rupicole dell'associazione Crithmo maritimi-
Limonietum nymphaei Biondi, Filigheddu & Farris 2001 sulle falesie calcaree, con le subass. seselietosum 
praecocis Biondi, Filigheddu & Farris 2001 e camphorosmetosum monspeliacae Biondi, Filigheddu & 
Farris 2001, mentre sulle falesie metamorfiche della penisola di Stintino e Isola dell'Asinara, analoghi 
contatti possono avvenire con l'associazione Crithmo-Limonietum acutifolii Molinier & Molinier 1955. 
 

Specie alloctone 
Mesembryanthemum acinaciformis (=Carpobrotus acinaciformis). Questa specie è fortemente invasiva 
e minaccia gravemente la sopravvivenza di alcune specie endemiche cosituenti l'habitat quali: Astragalus 
terraccianoi e Centaurea horrida. 
 

Distribuzione dell’habitat in Italia 
Sardegna 
● Dato già presente in BD Natura 2000 e confermato 
● Dato già presente in BD Natura 2000 ma dubbio 
● Dato già presente in BD Natura 2000 ma errato 
● Dato nuovo 
● Dato probabile 
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Note 
Si tratta di un habitat di estrema importanza per la biodiversità, localizzato e fortemente minacciato che 
andrebbe assolutamente considerato come prioritario e gestito con estrema attenzione (Biondi et al., 
2001), specialmente per quanto riguarda le conseguenze del cambiamento d'uso in atto nelle aree 
costiere (Farris et al., 2009). Recenti indagini genetiche (Mameli et al., 2008), hanno evidenziato una 
notevole diversità tra le popolazioni della specie prioritaria Centaurea horrida Badarò viventi su substrato 
calcareo della penisola di Capo Caccia e quelle su substrati granitici o metamorfici degli altri siti. La 
specie inoltre risulta minacciata, avendo perso in 50 anni il 18% dell'habitat (Pisanu et al., 2009). Queste 
informazioni rendono necessari piani di gestione sito-specifici. 

Riferimenti Bibliografici 
Corrias B., 1980. Le piante endemiche della Sardegna 72. Boll. Soc. Sarda Sci. Nat. 19: 277. 
Biondi E., 1998 (1999). Diversità fitocenotica degli ambienti costieri italiani. In: "Aspetti ecologici e naturalistici dei 
sistemi lagunari e costieri". Atti XIII Convegno del Gruppo per l'Ecologia di Base "G. Gadio", Venezia 25-27 maggio 
1996. Suppl Boll. Museo Civ. Nat. di Venezia 49 (suppl.): 39-105. 
Biondi E., Filigheddu R., Farris E., 2001. Il paesaggio vegetale della Nurra. Fitosociologia, 38 (2), Suppl. 2: 3-105. 
Conti F., Abbate G., Alessandrini A. & Blasi C., (eds.), 2005. An annotated checklist of the Italian vascular flora. 
Palombi Editori, Roma. 
Farris E., Pisanu S., Ceccherelli G., Filigheddu R. 2008. Effects of the management regime on the performance of 
the endangered Mediterranean Centaurea horrida Badarò (Asteraceae). Journal for Nature Conservation: 17: 15-
24. DOI: 10.1016/j.jnc.2008.10.002. 
Mameli G., Filigheddu R., Binelli G., Meloni M. 2008. The genetic structure of the remnant populations of Centaurea 
horrida in Sardinia and associated islands. Annals of Botany 101: 633-640. 
Pisanu S., Filigheddu R. Farris E. 2009. The conservation status of an endemic species of northern Sardinia: 
Centaurea horrida Badarò (Asteraceae). Plant Biosystems, 143. DOI 10.1080/11263500902722493. 
Valsecchi F., 1994a. Sul complesso Astragalus tragacantha L. (Leguminosae) nel Mediterraneo. Webbia 49 (1): 31-
41. 
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54: Phrygane 
5430: Frigane endemiche dell’Euphorbio-Verbascion 

 
Codice CORINE Biotopes 

PAL.CLASS.: da 33.4 a 33.A 
 
Regione biogeografica di appartenenza 

Mediterranea 
 
Frase diagnostica dell’habitat in Italia 

Comunità arbustive termòfile dominate da camefite e nanofanerofite con habitus frequentemente 
pulvinato-spinescente tipo frigana, insediate su substrati di varia natura nella fascia costiera e collinare 
dell’area centro-mediterranea e mediterraneo-orientale. Sono comunità edafo-xerofile indifferenti al 
substrato, termomediterranee superiori ed inferiori, da secco superiore a semiarido superiore. 
Costituiscono la transizione tra la vegetazione francamente alofila, casmofitica delle rupi marine (classe 
Crithmo-Staticetea Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1952, habitat 1240) e la vegetazione delle serie 
edafo-xerofile mediterranee la cui testa di serie è rappresentata solitamente da ginepreti dell’alleanza 
Juniperion turbinatae Rivas-Martìnez 1975 corr. 1987. 
 

Sottotipi e varianti 
 Sottotipo 33.5: phrygane ad Hypericum aegypticum della Sardegna e Lampedusa; 
 Sottotipo 33.7+33.9: phrygane sarde e sardo-corse termomediterranee dominate da Genista sp. 
endemiche; 
 Sottotipo 33.A: formazione di arbusti emisferici costieri di Pantelleria con le endemiche Helichrysum 
saxatile ssp. errerae e Matthiola incana ssp. pulchella. 
 

Combinazione fisionomica di riferimento 
Sottotipo 33.5: Hypericum aegypticum L.; 
Sottotipi 33.7+33.9: Genista arbusensis Vals., G. cadasonensis Vals., G. corsica (Loisel.) DC., G. 
ephedroides DC., G. morisii Colla, G. sardoa Vals. (= G. acanthoclada var. sardoa), G. valsecchiae Brullo 
et De Marco; 
Sottotipo 33.A: Helichrysum saxatile Moris ssp. errerae (Tineo) Nyman, Matthiola incana (L.) R.Br. ssp. 
pulchella (Conti) Greuter et Burdet. 
 

Riferimento sintassonomico 
Sottotipo 33.5: non conosciuto; 
Sottotipi 33.7+33.9: Stachydi glutinosae-Genistetum corsicae Gamisans & Muracciole 1984, Helichryso 
microphylli-Genistetum ephedroidis Valsecchi 1994 e Rosmarino officinalis-Genistetum sardoae 
Valsecchi 1994 dell’alleanza Teucrion mari Gamisans & Muracciole 1984, classe Cisto-Lavanduletea Br.-
Bl. in Br.-Bl., Molinier & Wagner 1940; 
Sottotipo 33.A: non conosciuto. 
 

Dinamiche e contatti 
Si tratta quasi sempre di garighe che si inseriscono nelle dinamiche secondarie allorquando la 
vegetazione arbustiva e forestale delle alleanze Oleo-Ceratonion siliquae Br.-Bl. ex Guinochet & 
Drouineau 1944 em. Rivas-Martìnez 1975 e Juniperion turbinatae Rivas-Martìnez 1975 corr. 1987 viene 
eliminata da un disturbo (pascolo, fuoco), per poi arretrare in seguito al recupero della macchia. 

Specie alloctone 
Talora Agave americana L., Carpobrotus acinaciformis (L.) L. Bolus, Carpobrotus edulis (L.) N.E. Br., 
Opuntia ficus-indica (L.) Mill. 
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Distribuzione dell’habitat in Italia 
Sicilia, Sardegna 
● Dato già presente in BD Natura 2000 e confermato 
● Dato già presente in BD Natura 2000 ma dubbio 
● Dato già presente in BD Natura 2000 ma errato 
● Dato nuovo 
● Dato probabile 
 

 
 

Note 
Si tratta di un habitat eterogeneo con molti sottotipi, per alcuni dei quali (33.5) non si hanno molte 
informazioni. I sottotipi 33.7 e 33.9 andrebbero considerati e qui sono stati trattati come un’unica 
categoria, estesa a tutte le comunità termomediterranee a ginestre endemiche della provincia 
biogeografica sardo-corsa. Per alcune comunità c’è una lacuna conoscitiva fitosociologica. Il sottotipo 
33.A necessita di maggiori conoscenze. 
 

Riferimenti Bibliografici 
Biondi E., 1998 (1999). Diversità fitocenotica degli ambienti costieri italiani. In: "Aspetti ecologici e naturalistici dei 
sistemi lagunari e costieri". Atti XIII Convegno del Gruppo per l'Ecologia di Base "G. Gadio", Venezia 25-27 
maggio 1996. Suppl Boll. Museo Civ. Nat. di Venezia 49 (suppl.): 39-105. 
Biondi E., 2000. Syntaxonomy of the mediterranean chamaephytic and nanophanerophytic vegetation in Italy. 
Coll. Phytosoc. 27: 123-145. 
Biondi E., Filigheddu R., Farris E., 2001. Il paesaggio vegetale della Nurra. Fitosociologia, 38 (2), Suppl. 2: 3-105. 
Brullo S., Di Martino A, Marcenò C., 1977 – La vegetazione di Pantelleria (Studio fitosociologico). – Pubbl. Ist. Bot. 
Univ. Catania, pp. 111. 
Brullo, S., Minissale, P., Spampinato, G. 1997. La classe Cisto-Micromerietea nel Mediterraneo centrale ed 
orientale. Fitosociologia 32: 29-60. 
Conti F., Abbate G., Alessandrini A. & Blasi C., (eds.), 2005. An annotated checklist of the Italian vascular flora. 
Palombi Editori, Roma. 
Gianguzzi L., 1999 – Vegetazione e bioclimatologia dell'Isola di Pantelleria (Canale di Sicilia). – Braun-Blanquetia, 
20: 1-74. Camerino (MC). 
Valsecchi F., 1993. Il genere Genista L. in Italia. I. Le specie delle sezioni Erinacoides Spach, Ephedrospartum 
Spach, Aureospartum sect. nova. Webbia 48: 779-824. 
Valsecchi F., 1994. Garighe montane e costiere a Genista della Sardegna. Fitosociologia, 27: 127-138. 
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62: Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli 
6220*: Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea 
 

Codice CORINE Biotopes 
34.5 - Mediterranean xeric grasslands (Thero-Brachypodietea) 

 
Codice EUNIS 

E1.3 - Mediterranean xeric grassland 
 
Regione biogeografica di appartenenza 

Continentale, Alpina (Alp, App), Mediterranea 
 

 

 

Formazioni xerofile a dominanza di Hyparrhenia hirta 
su arenaria, sulle colline a sud del Lago Trasimeno 
(PG) (D. Gigante) 

 Aspetto di vegetazione a dominanza di Poa bulbosa 
sul M. Petano (PG), (D. Gigante) 

 

Vegetazione terofitica mediterranea della classe 
Tuberarietea guttatae a dominanza di Vulpia 
fasciculata all'Isola Polvese (PG), (D. Gigante) 

 Trifolium cherleri, specie che dà origine a fitocenosi 
annuali xero-termofile della classe Tuberarietea 
guttatae (D. Gigante) 
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Frase diagnostica dell’habitat in Italia 
Praterie xerofile e discontinue di piccola taglia a dominanza di graminacee, su substrati di varia natura, 
spesso calcarei e ricchi di basi, talora soggetti ad erosione, con aspetti perenni (riferibili alle classi Poetea 
bulbosae e Lygeo-Stipetea, con l’esclusione delle praterie ad Ampelodesmos mauritanicus che vanno 
riferite all’Habitat 5330 ‘Arbusteti termo-mediterranei  e pre-steppici’, sottotipo 32.23) che ospitano al 
loro interno aspetti annuali (Helianthemetea guttati), dei Piani Bioclimatici Termo-, Meso-, Supra- e 
Submeso-Mediterraneo, con distribuzione prevalente nei settori costieri e subcostieri dell’Italia 
peninsulare e delle isole, occasionalmente rinvenibili nei territori interni in corrispondenza di condizioni 
edafiche e microclimatiche particolari. 
 

Combinazione fisionomica di riferimento 
Per quanto riguarda gli aspetti perenni, possono svolgere il ruolo di dominanti specie quali Lygeum 
spartum, Brachypodium retusum, Hyparrenia hirta, accompagnate da Bituminaria 
bituminosa, Avenula bromoides, Convolvulus althaeoides, Ruta angustifolia, Stipa offneri, Dactylis 
hispanica, Asphodelus ramosus. In presenza di calpestio legato alla presenza del bestiame si sviluppano 
le comunità a dominanza di Poa bulbosa, ove si rinvengono con frequenza Trisetaria aurea, Trifolium 
subterraneum, Astragalus sesameus, Arenaria leptoclados, Morisia monanthos. Gli aspetti annuali 
possono essere dominati da Brachypodium distachyum (= Trachynia distachya), Hypochaeris 
achyrophorus, Stipa capensis, Tuberaria guttata, Briza maxima, Trifolium scabrum, Trifolium 
cherleri, Saxifraga trydactylites; sono inoltre specie frequenti Ammoides pusilla, Cerastium 
semidecandrum, Linum strictum, Galium parisiense, Ononis ornithopodioides, Coronilla 
scorpioides, Euphorbia exigua, Lotus ornithopodioides, Ornithopus compressus, Trifolium 
striatum, T. arvense, T. glomeratum, T. lucanicum, Hippocrepis biflora, Polygala monspeliaca. 
 

Riferimento sintassonomico 
I diversi aspetti dell’Habitat 6220* per il territorio italiano possono essere riferiti alle seguenti 
classi: Lygeo-Stipetea Rivas-Martínez 1978 per gli aspetti perenni termofili, Poetea bulbosae Rivas 
Goday & Rivas-Martínez in Rivas-Martínez 1978 per gli aspetti perenni subnitrofili ed Helianthemetea 
guttati (Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1952) Rivas Goday & Rivas-Martínez 1963 em. Rivas-
Martínez 1978 per gli aspetti annuali. Nella prima classe vengono incluse le alleanze: Polygonion 
tenoreani Brullo, De Marco & Signorello 1990, Thero-Brachypodion ramosi Br.-Bl. 1925, Stipion 
tenacissimae Rivas-Martínez 1978 e Moricandio-Lygeion sparti Brullo, De Marco & Signorello 1990 
dell’ordine Lygeo-Stipetalia Br.-Bl. et O. Bolòs 1958; Hyparrhenion hirtae Br.-Bl., P. Silva & Rozeira 1956 
(incl. Aristido caerulescentis-Hyparrhenion hirtae Brullo et al. 1997 e Saturejo-Hyparrhenion O. Bolòs 
1962) ascritta all’ordine Hyparrhenietalia hirtae Rivas-Martínez 1978. La seconda classe è rappresentata 
dalle tre alleanze Trifolio subterranei-Periballion Rivas Goday 1964, Poo bulbosae-Astragalion 
sesamei Rivas Goday & Ladero 1970, Plantaginion serrariae Galán, Morales & Vicente 2000, tutte incluse 
nell’ordine Poetalia bulbosae Rivas Goday & Rivas-Martínez in Rivas Goday & Ladero 1970. Infine gli 
aspetti annuali trovano collocazione nella terza classe che comprende le alleanze Hypochoeridion 
achyrophori Biondi et Guerra 2008 (ascritta all’ordine Trachynietalia distachyae Rivas-Martínez 
1978), Trachynion distachyae Rivas-Martínez 1978, Helianthemion guttati Br.-Bl. in Br.-Bl., Molinier & 
Wagner 1940 e Thero-Airion Tüxen & Oberdorfer 1958 em. Rivas-Martínez 1978 
(dell’ordine Helianthemetalia guttati Br.-Bl. in Br.-Bl., Molinier & Wagner 1940). 
 

Dinamiche e contatti 
La vegetazione delle praterie xerofile mediterranee si insedia di frequente in corrispondenza di aree di 
erosione o comunque dove la continuità dei suoli sia interrotta, tipicamente all’interno delle radure della 
vegetazione perenne, sia essa quella delle garighe e nano-garighe appenniniche submediterranee delle 
classi Rosmarinetea officinalis e Cisto-Micromerietea; quella degli ‘Arbusteti termo-mediterranei e pre-
desertici’ riferibili all’Habitat 5330; quella delle ‘Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-
Lavenduletalia’ riferibili all’Habitat 2260; quella delle ‘Formazioni erbose secche seminaturali e facies 
coperte da cespugli su substrato calcareo’ della classe Festuco-Brometea, riferibili all’Habitat 6210; o 
ancora quella delle ‘Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell’Alysso-Sedion albi’ riferibile 
all’Habitat 6110, nonché quella delle praterie con Ampelodesmos mauritanicus riferibili all’Habitat 5330 
‘Arbusteti termo-mediterranei  e pre-steppici’. 
Può rappresentare stadi iniziali (pionieri) di colonizzazione di neosuperfici costituite ad esempio da 
affioramenti rocciosi di varia natura litologica, così come aspetti di degradazione più o meno avanzata 
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al termine di processi regressivi legati al sovrapascolamento o a ripetuti fenomeni di incendio. Quando 
le condizioni ambientali favoriscono i processi di sviluppo sia del suolo che della vegetazione, in assenza 
di perturbazioni, le comunità riferibili all’Habitat 6220* possono essere invase da specie perenni 
arbustive legnose che tendono a soppiantare la vegetazione erbacea, dando luogo a successioni verso 
cenosi perenni più evolute. Può verificarsi in questi casi il passaggio ad altre tipologie di Habitat, quali 
gli ‘Arbusteti submediterranei e temperati’, i ‘Matorral arborescenti mediterranei’ e le ‘Boscaglie termo-
mediterranee e pre-steppiche’ riferibili rispettivamente agli Habitat dei gruppi 51, 52 e 53 (per le 
tipologie che si rinvengono in Italia). 
Dal punto di vista del paesaggio vegetale, queste formazioni si collocano generalmente all’interno di 
serie di vegetazione che presentano come tappa matura le pinete mediterranee dell'Habitat 2270 'Dune 
con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster'; la foresta sempreverde dell’Habitat 9340 ‘Foreste 
di Quercus ilex e Quercus rotundifolia’ o il bosco misto a dominanza di caducifoglie collinari termofile, 
quali Quercus pubescens, Q. virgiliana, Q. dalechampi, riferibile all’Habitat 91AA ‘Boschi orientali di 
roverella’, meno frequentemente Q. cerris (Habitat 91M0 ‘Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e 
rovere’). 
 

Distribuzione dell’habitat in Italia 
Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, 
Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Sardegna 
 
● Dato già presente in BD Natura 2000 e confermato 
● Dato già presente in BD Natura 2000 ma dubbio 
● Dato già presente in BD Natura 2000 ma errato 
● Dato nuovo 
● Dato probabile 
 

 
 
Note 

L’Habitat 6220* nella sua formulazione originaria lascia spazio ad interpretazioni molto ampie e non 
sempre strettamente riconducibili a situazioni di rilevanza conservazionistica. La descrizione riportata 
nel Manuale EUR/27 risulta molto carente, ma allo stesso tempo ricca di indicazioni sintassonomiche 
che fanno riferimento a tipologie di vegetazione molto diverse le une dalle altre per ecologia, struttura, 
fisionomia e composizione floristica, in alcuni casi di grande pregio naturalistico ma più spesso banali e 
ad ampia diffusione nell’Italia mediterranea. Non si può evitare di sottolineare come molte di queste 
fitocenosi siano in realtà espressione di condizioni di degrado ambientale e spesso frutto di un uso del 
suolo intensivo e ad elevato impatto. La loro conservazione è solo in alcuni casi meritevole di specifici 
interventi; tali casi andrebbero valorizzati e trattati in modo appropriato. 
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93: Foreste sclerofille mediterranee 
9340: Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 
 

Codice CORINE Biotopes 
45.3 - Meso- and supra-Mediterranean holm-oak forests (Quercion ilicis) 
 

Codice EUNIS 
G2.1 - English name: Mediterranean evergreen oak woodland; Scientific name: Mediterranean 
evergreen Quercus woodland 
 

Regione biogeografica di appartenenza 
Continentale, Alpina (Alp, App), Mediterranea 
 

 

Lecceta submediterranea della costiera triestina: 
Ostryo-Quercetum ilicis var. a Cyclamen purpurascens 
(Duino, TS) (Francescato C.) 

 La lecceta di S. Leonardo all'Isola Polvese del lago 
Trasimeno (PG) riferibile all'associazione Rusco 
aculeati-Quercetum ilicis (D. Gigante) 

 

Cyclamen repandum, importante elemento 
differenziale delle leccete del Mediterraneo centro-
orientale (alleanza Fraxino orni-Quercion ilicis) (D. 
Gigante) 

  

 
Frase diagnostica dell’habitat in Italia 

Boschi dei Piani Termo-, Meso-, Supra- e Submeso-Mediterraneo (ed occasionalmente Subsupra-
mediterraneo e Mesotemperato) a dominanza di leccio (Quercus ilex), da calcicoli a silicicoli, da rupicoli 
o psammofili a mesofili, generalmente pluristratificati, con ampia distribuzione nella penisola italiana sia 
nei territori costieri e subcostieri che nelle aree interne appenniniche e prealpine; sono inclusi anche gli 
aspetti di macchia alta, se suscettibili di recupero. Per il territorio italiano vengono riconosciuti i sottotipi 
45.31 e 45.32. 
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Sottotipi e varianti 
I sottotipi già individuati dal Manuale EUR/27 possono essere articolati per il territorio italiano come 
segue: 
45.31. Leccete termofile prevalenti nei Piani bioclimatici Termo- e Meso-Mediterraneo (occasionalmente 
anche nel Piano Submediterraneo), da calcicole a silicicole, da rupicole a mesofile, dell’Italia costiera e 
subcostiera. 
45.32. Leccete mesofile prevalenti nei Piani bioclimatici Supra- e Submeso-Mediterranei 
(occasionalmente anche nei Piani Subsupramediterraneo e Mesotemperato), da calcicole a silicicole, da 
rupicole a mesofile, dei territori collinari interni, sia peninsulari che insulari, e, marginalmente, delle aree 
prealpine. Il Sottotipo 45.32 riferisce principalmente agli aspetti di transizione tra le classi Quercetea 
ilicis e Querco-Fagetea che si sviluppano prevalentemente lungo la catena appenninica e, in minor 
misura, nei territori interni di Sicilia e Sardegna e sulle pendici più calde delle aree insubrica e prealpina 
ove assumono carattere relittuale. 
 

Combinazione fisionomica di riferimento 
Tra le specie indicate nel Manuale Europeo solo Quercus ilex è presente in Italia. Lo strato arboreo di 
queste cenosi forestali è generalmente dominato in modo netto dal leccio, spesso accompagnato 
da Fraxinus ornus; nel Sottotipo 45.31 sono frequenti altre specie sempreverdi, come Laurus nobilis, o 
semidecidue quali Quercus dalechampii, Q. virgiliana, Q. suber; nel Sottotipo 45.32 possono essere 
presenti specie caducifoglie quali Ostrya carpinifolia, Quercus cerris, Celtis australis, Cercis siliquastrum. 
Tra gli arbusti sono generalmente frequenti Arbutus unedo, Phillyrea angustifolia, P. latifolia, Rhamnus 
alaternus, Pistacia terebinthus, Viburnum tinus, Erica arborea; tra le liane Rubia peregrina, Smilax 
aspera, Lonicera implexa. Lo strato erbaceo è generalmente molto povero; tra le specie caratterizzanti 
si possono ricordare Cyclamen hederifolium, C. repandum, Festuca exaltata, Limodorum abortivum.  
La lecceta extrazonale endemica del litorale sabbioso nord-adriatico si differenzia per l’originale 
commistione di elementi mesofili a gravitazione eurasiatica (quali ad es. Crataegus monogyna, 
Ligustrum vulgare, Cornus sanguinea) e di altri a carattere mediterraneo (Rubia peregrina, Asparagus 
acutifolius, Smilax aspera).  
Per le leccete del Settore Sardo sono indicate come specie differenziali Arum pictum subsp. pictum, 
Helleborus lividus subsp. corsicus, Digitalis purpurea var. gyspergerae, Quercus ichnusae, Paeonia 
corsica. 
 

Riferimento sintassonomico 
Le leccete della penisola italiana sono distribuite nelle Province biogeografiche Italo-Tirrenica, 
Appennino-Balcanica e Adriatica e svolgono un ruolo di cerniera tra l’area tirrenica ad occidente e quella 
adriatica ad oriente; sulla base delle più recenti revisioni sintassonomiche esse vengono riferite 
all’alleanza mediterranea centro-orientale Fraxino orni-Quercion ilicis Biondi, Casavecchia & Gigante 
2003 (ordine Quercetalia ilicis Br.-Bl. ex Molinier 1934 em. Rivas-Martínez 1975, classe Quercetea 
ilicis Br.-Bl. ex A. & O. Bolòs 1950), all’interno della quale vengono riconosciuti due principali gruppi 
ecologici, uno termofilo e l’altro mesofilo. Le cenosi a dominanza di leccio distribuite nei territori 
peninsulari e siciliani afferiscono alla suballeanza Fraxino orni-Quercenion ilicis Biondi, Casavecchia & 
Gigante 2003 mentre per quanto riguarda il Settore Sardo, il riferimento è alla suballeanza Clematido 
cirrhosae-Quercenion ilicis Bacchetta, Bagella, Biondi, Filigheddu, Farris & Mossa 2004. Sono riferibili a 
questo habitat anche gli aspetti inquadrati da vari Autori nelle alleanze Quercion ilicis Br.-Bl. ex Molinier 
1934 em. Rivas-Martínez 1975 ed Erico-Quercion ilicis Brullo, Di Martino & Marcenò 1977. 
 

Dinamiche e contatti 
Le leccete del Sottotipo 45.31, presenti nell’Italia peninsulare costiera ed insulare, costituiscono 
generalmente la vegetazione climatofila (testa di serie) nell’ambito del Piano bioclimatico meso-
mediterraneo e, in diversi casi, in quello termo-mediterraneo, su substrati di varia natura. Le tappe 
dinamiche di sostituzione possono coinvolgere le fitocenosi arbustive riferibili agli Habitat 2250 ‘Dune 
costiere con Juniperus spp.’ e 5210 ‘Matorral arborescenti di Juniperus spp.’, gli arbusteti e le macchie 
dell’alleanza Ericion arboreae, le garighe dell’Habitat 2260 ‘Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-
Lavenduletalia’ e quelle della classe Rosmarinetea, i ‘Percorsi substeppici di graminacee e piante annue 
dei Thero-Brachypodietea’ dell’Habitat 6220*. I contatti catenali coinvolgono altre formazioni forestali e 
preforestali quali le pinete dell’Habitat 2270 ‘Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster’ o 
dell’Habitat 9540 ‘Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici’, le ‘Dehesas con Quercus spp. 
sempreverde’ dell’Habitat 6310, i querceti mediterranei dell’Habitat 91AA ‘Boschi orientali di roverella’, i 
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‘Querceti a Quercus trojana’ dell’Habitat 9250, le ‘Foreste di Olea e Ceratonia’ dell’Habitat 9320, le 
‘Foreste di Quercus suber’ dell’Habitat 9330, le ‘Foreste di Quercus macrolepis’ dell’Habitat 9350, i 
‘Matorral arborescenti di Laurus nobilis’ dell’Habitat 5230, la ‘Boscaglia fitta di Laurus nobilis’ dell’Habitat 
5310, i ‘Frassineti termofili a Fraxinus angustifolia’ dell’Habitat 91B0, le ‘Foreste miste riparie di grandi 
fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia’ 
dell’Habitat 91F0, le ‘Foreste di Platanus orientalis e Liquidambar orientalis’ dell’Habitat 92C0.  
Le leccete del Sottotipo 45.32 rappresentano prevalentemente (ma non solo) aspetti edafo-xerofili in 
contesti caratterizzati dalla potenzialità per la foresta di caducifoglie, o comunque esprimono condizioni 
edafiche e topoclimatiche particolari. Le tappe dinamiche di sostituzione sono spesso riferibili ad 
arbusteti della classe Rhamno-Prunetea (in parte riconducibile all’Habitat 5130 ‘Formazioni a Juniperus 
communis su lande o prati calcicoli’), a garighe della classe Rosmarinetea, a ‘Formazioni erbose rupicole 
calcicole o basofile dell’Alysso-Sedion albi’ dell’Habitat 6110, a ‘Percorsi substeppici di graminacee e 
piante annue dei Thero-Brachypodietea’ dell’Habitat 6220*. I contatti catenali coinvolgono 
generalmente altre formazioni forestali decidue o miste riferibili alla classe Querco-Fagetea, quali ad 
esempio i querceti mediterranei dell’Habitat 91AA ‘Boschi orientali di roverella’, le ‘Foreste Pannonico-
Balcaniche di cerro e rovere’ dell’Habitat 91M0, i ‘Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex’ dell’Habitat 
9210, i ‘Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis’ dell’Habitat 9220, le 
‘Foreste di Castanea sativa’ dell’Habitat 9260. 
 

Distribuzione dell’habitat in Italia 
 
 

Liguria, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna 
 
● Dato già presente in BD Natura 2000 e confermato 
● Dato già presente in BD Natura 2000 ma dubbio 
● Dato già presente in BD Natura 2000 ma errato 
● Dato nuovo 
● Dato probabile 
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ẐJL�
�

� � Q]QP[̀ � RPRR� X� U� T� T� U�
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“Interventi per la protezione della lecceta di 
Elighe Mannu sull'Isola dell'Asinara” 

 
 
 
 
 
 
 

STUDIO DI INCIDENZA 
(ALLEGATO 3) 

 
 

ZPS ITB010001 “ISOLA DELL’ASINARA” 
 

STANDARD DATA FORM 
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� � ÔPN̂Y� PNPP� Q� R� S� T� R�

aWKL�
�

� � M̂N_V� PNPP� Q� b� � � �

89c�def�ghi�hjklgjg�gmnio�ghjg�pjq�hjri�j�qeqsnfleflgm�jo�tiuu�jo�j�nfleflgm�defv�wVX̂ Px�M̂ OPx�\YOPy
iqgif�z{z�lq�ghi�peu|vq�}~�ge�lq�lpjgi�ghi�nfleflgm�defvN

:8c�lq�pjoi�ghjg�j�hjklgjg�gmni�qe�ueq�if�i�logo�lq�ghi�olgi�iqgif����wengleqjuy

56;(<c��iplvju�rju|io�pjq�ki�iqgifi�
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